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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

All'articolo 1 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 255, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 10 agosto 1974, n. 352, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti due commi: 

« La quantità di zucchero, soggetta al con­
tributo di cui al comma precedente, è de­
terminata con esclusione delle scorte di 
esercizio. 

Si considera scorta di esercizio il quan­
titativo di zucchero detenuto dalle aziende 
utilizzatrici in misura pari ai quattro cin-
quantaduesimi del consumo di zucchero nel 
periodo 1° luglio 1974-30 giugno 1975. Le 
aziende a carattere stagionale hanno facoltà 
di assumere come scorta di esercizio un 
quantitativo di zucchero pari al consumo 
del mese di luglio 1974, nel limite in cui non 
superi il 50 per cento del consumo comples­
sivo del periodo 1° luglio 1974-30 giugno 
1975 ». 

Art. 2. 

Chiunque, in ottemperanza del decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 255, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 10 ago­
sto 1974, n. 352, abbia versato gli importi 
ivi previsti anche per il quantitativo di zuc­
chero da qualificarsi come scorta di eser­
cizio, ai sensi del precedente articolo 1, ha 
diritto di conseguire dalla Cassa conguaglio 
zucchero la restituzione della somma affe­
rente detto quantitativo, ove ne faccia ri­
chiesta con domanda, in carta bollata, op­
portunamente documentata, da presentarsi 
alla Cassa medesima entro 120 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

La domanda di cui al precedente comma 
deve contenere la specificazione delle gia­
cenze di zucchero al 1° luglio 1974, degli 
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acquisti di zucchero effettuati nel periodo 
1° luglio 1974-30 giugno 1975, delle eventuali 
cessioni di zucchero a qualsiasi titolo effet­
tuate ad altri operatori, nello stesso perio­
do, della giacenza di zucchero al 30 giugno 
1975, nonché, per le aziende stagionali che 
intendano avvalersi della facoltà di cui al 
precedente articolo 1, anche la specificazio­
ne degli acquisti e delle eventuali cessioni 
relativi al mese di luglio 1974. 

Art. 3. 

Ai rimborsi di cui all'articolo 2 la Cassa 
conguaglio zucchero provvede con le som­
me incassate ai sensi del decreto-legge 8 lu­
glio 1974, n. 255, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 1974, 
n. 352, e non distribuite, ovvero, per il caso 
di insufficienza di dette somme, con il get­
tito del sovrapprezzo sullo zucchero, riferi­
to alla campagna 1985-1986, fissato con prov­
vedimenti del Comitato interministeriale 
prezzi. 

Art. 4. 

Qualora la domanda di cui al precedente 
articolo 2 contenga dichiarazioni non con­
formi al vero, è irrogata a carico dell'istante 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
due a cinque volte l'ammontare del rimbor­
so richiesto, secondo la disciplina della legge 
24 novembre 1981, n. 689, ferma restando 
l'applicabilità delle sanzioni penali per il 
caso in cui il fatto costituisca anche reato. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 


